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(^)uasi tutte le terre ove prospera il grano riescono 
ottime per la cultura della barbabietola, purché ridotte da 
buoni lavori ben disgregate. Le arenose o sottili , dette 
terre da segale , non sono , come parrebbe, le più adattate 
per questa cultura, comunque siano ben concimate, perchè 
le radici capillari ci prendono troppo sviluppo a detrimento 
della grossezza della barbabietola propriamente detta e, lo 
ripeto , purché ben trattate son preferibili le terre com- 
patte alle sciolte cosi in pianura che in colle. 

Non vi è miglior lavoro preparatorio alla cultura della 
barbabietola di quello che si ottiene coi moderni coltri 
perfezionati (i) giacché si ha da essi una profondità non 
minore di quella che somministra comunemente la vanga, 
un disgregamento nella massa certo superiore , una pron- 
tezza utilissima perché la barbabietola vuol esser coltivata 
in un terreno smosso d'allora , e 6nalmente una tale eco- 
nomia che permette di dare al suolo due o tre lavori di 
coltro alternati da altrettanti d' erpice o d' estirpatore (2) 
invece che uno di vanga. 

Non conviene adoprar per la barbabietola concimi 
smaltiti e molto fermentati , né letami d' azione pronta e 
molto stimolante. 11 concio ordinario di stalla impiegato 

(1) Il migliore che io fabbrichi è il coltro ebe ho chiamato toscano e 
ebe vendo al prezzo di lire 400. Ma è utile prenderne anche il tranello che 
cosu» lire 40. Tutti i prezzi che indico qui zoo quelli di fabbrica. Il porto, 
imballaggio, ec. debbono coniarsi a parte. 

(2) Il miglior erpice è quello a rombo; costa nella mia fabbrica lire 80. 
L'estirpatore a 5 vomeri perla pianura vale lire <40, e quello a tre per la 
collii,, lire Ì0O. Ambedue questi auuiaenti esigono il tranello che vale 
lite 40. 
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nello stato suo di freschezza è il preferibile. Per ogni qua- 
drato di terra (braccia 10000 quadre) ne occorrono al- 
meno 15 carri , del quale ingrasso è calcolato che 
oltre la metà resti nel suolo a vantaggio del frumento che 
si farà succedere alla barbabietola, la quale forma un ec- 
cellente rinnuovo e dispone maravigliosamente la terra per 
la cultura del grano, che può seminarsi ottimamente con 
un solo lavoro d' estirpatore , il quale al tempo stesso 
smuove convenientemente la terra e cuopre il seme. U 
concio dee sotterrarsi coli' ultimo lavoro di coltro , con 
quello cioè che immediatamente precede la sementa o il 
trapiantamento delle barbebietole. 

Molte e diligentissime sperienze hanno provato che 
non è il più util sistema per coltivare questa radice pre- 
ziosa quello di lasciarla crescere Gno a maturità nel luogo 
ove nacque , ma che giova trapiantarla ad una certa epoca 
della sua vita, rimanendo più che compensate le spese oc- 
correnti per questa manuvra, e dal maggior prodotto e dal 
risparmio d' altre spese necessarie per la prima sarchiatura 
di/Beile e tediosa. La mia pratica confermando colali espe- 
rienze indicherò la coltivazione occorrente dietro questi 
princip). 

Chi volesse coltivare 10 quadrati di terra a barbe- 
bietole , ne destini uno alla loro sementa per procuratisi 
le piante occorrenti per tutti gli altri , così destini a pian- 
tonaia di barbebietole il decimo del terreno che poi vuol 
cuoprirne. Scelga a questo effetto il meglio netto e il più 
grasso , ci adoperi il miglior letame , procuri di ridurre 
ben trito il suolo coi lavori e lo abbia pronto circa 
al 20 Marzo. Su questo terreno ben soffice e spianato o 
col seminatore a cartola , o tracciando con piccola zap- 
petta dei solchi come praticano gli ortolani , getti una lib- 
bra di buon seme ogni 1000 braccia quadre di superfìcie 
spazieggiando le liste seminate a mauo o collo strumento 
a 9 o 10 soldi l'una dall'altra, e facendo cadere cir- 
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ca 24 semi per ogni braccio lineare. Procurerà die il 
some venga ricoperto da un soldo al pia di terra ; se que- 
sto strato fosse molto più sottile le giovani pianticelle re- 
sterebbero scalzate nascendo. Si potrebbe gettare il seme 
n strato o a minuto, come dicono in Varj luoghi , ma la 
maggior difficoltà che a' incontrerà nelP eseguire le prime 
sarchiature , il danno che si farà calpestando inevitabil- 
mente molte piante distruggerà la pretesa economia della 
quale non apparirà neppur ombra adoprando il semina- 
tore (5), che apre da per se e ricuopre il solco mentre 
affida il seme alla terra nella voluta proporzione. 

Appena che il maggior numero delle giovani pianti- 
celle ha due foglie ben sviluppate e due altre interne ben 
visibili si dia mano a sarchiare il campo colla zappetta 
da orto (4), e si anticipi quest' operazione se molte erbe 
spontanee infestassero il terreno. Occorre allora cercare di 
diradare le piante di modo che restino distanti circa due 
soldi, lasciando per quanto è possibile le più belle e ri- 
gogliose ed avvertendo sopra tutto a ciò che sono per 
dire. Più d'un germe fecondo stà spesso chiuso in un solo 
inviluppo nel seme di barbabietola, e quindi accade fre- 
quentemente che si vedono dei gruppetti di due , tre e 
più pianticelle che si divoran V una con V altra. Bisogna 
lasciar la più bella e distrugger le altre , ma a questa in- 
tento non si dee cercar di svellerle perchè per il solito 
sono cosi strettamente unite che strappandone una , tutte 
si schiantano. Si dee troncar le pianticelle colle unghie 
giacché non vi è miglior strumento creila mano per que- 
sto lavoro, e le donne son da per tutto mirabilmente pro- 
prie per tal faccenda attesa la destrezza della loro mano, 
e però quasi dovunque la sarchiatura delle piantonaie di 
barbebietole si fa fare alle donne. 

(3) lo fabbrico quell'arnese «I pretto di lire 70. 

(4) Quella della mia fabbrica delta uppa-bidcate a da Iti «ini» a <joeco 
e molti altri osi cotta lire 6. 
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Se 1' andamento della stagione lo esige si da una 
seconda zappatura a questa pian Iona j a sulla fine di Aprile 
ed alla mela di Maggio, e anche prima si pensa al trapian- 
tamene. Ma queste epoche non sodo accennate qui che 
per approssimazione 5 le località e le circostanze le fanno 
considerabilcncnte mutare. Quello che deve esser costante 
si è che non bisogna procedere al trapiantamelo se non 
si hanno piante abbastanza forti per sopportarlo conve- 
nientemente giacché da questo dipende in gran parte il 
buono o cattivo esito della cultura. Non si giudicherà 
esser giunto il momento per operarlo se non quando Dèl- 
ia quasi totalità le pianticelle avranno una radice grossa 
come il dito minimo della mano o ben poco meno, oi 
attaccano anche quelle che non son più grosse d'una penna 
da scrivere , ma i loro progressi son lenti e se non le óe- 
cooda una stagione favorevolissima offrono sempre picco! 
prodotto. 

Allorché dunque saranno cresciute come si è detto 
le pianticelle si darà 1' ultimo lavoro ai campi ove se ne 
vuol operare il trapiantamelo e con questo lavoro si sot- 
terrerà il concime, si spianerà bene la superficie, ed a meno 
che non si voglia piantare colla corda come fanno gli or- 
tolani , lo che d* altronde può farsi benissimo , si passa il 
rigature (5) sul campo, onde segnare le linee sulle quali 
si dovrà operare il ripianto; faccenda (giova il ripeterlo) 
che vuol esser fatta appena lavorato il terreno col coltro 
e spianato coli' erpice, o colla vanga e spianato a zappa. 

La spazieggia%ra delle linee di trapiantamento co- 
munque tracciate dee variare un poco secondo lo scopo 
che ci proponghi amo coltivando la barbabietola, e secondo 
la specie o per meglio dir varietà che si coltiva. Siccome 

(5) lo fabbrico questo utr.unonto al pretto di lire 78 coi coltelli in 
ferro • di lire 50 coi coltelli in legno. 
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non è mai utile di dar meno ingrasso al terreno dell'in- 
dicato, e d' altronde per la fabbricazione dello zucchero 
son preferibili le barbebietole di mediocre grossezza che 
son più zuccherine delle più voluminose, che son meno dolci, 
giova in questo caso diminuir Io spazio concesso a ciascuna 
pianta ponendola in quadro a 18 soldi , mentre coltivando 
questa pianta solo per foraggio giova di spazieggiarla a 20 
ed anche a 22 soldi perchè la grossezza ed il peso delle 
radici compensa e supera il prodotto d' un maggior nu- 
mero di piante meno lussureggianti. Inoltre se coltivasi la 
barbabietola gialla non si deve in nessun caso oltrepassare 
i 18 soldi di distanza fra pianta e pianta. Se si coltiva 
la barbabietola bianca o quella detta di Slesia (die è la 
preferita dai fabbricanti di zucchero) le porremo a 20 soldi 
(braccia 1) in quadro se destinate al foraggio. Finalmente 
se si preferisce quella barbabietola delta radice d'abbon- 
danza si dovrebbe adottar la misura di 22 soldi, volendo 
risparmiarsi le sarchiature a mano e adoperare la zappa a 
cavallo o sarchiatore (6) , giacché questa varietà si solleva 
tanto fuori di terra colla sua radice , e cosi facilmente 
pende da un lato o dall'altro, che se sì coltivasse più fitta 
sarebbe impossibile d' adoprare a sarchiarla nessun altro 
strumento fuori della zappa a mano, ed è anche difficile 
d'usarvi il sarchiatore sebben piantata alla distanza che 
ho detto. 

Segnate come piace meglio le linee sulle quali vuol 
farsi il ripianto si procurerà di far concorrere a favore di 
<|uesta operazione tutte le circostanze le più propizie, sce- 
gliendo se è possibile un giorno coperto , le ore meo 
calde, l'apparenza di pioggia vicina, e mettendo d'altronde 
tutu la sollecitudine che da sé dipende nell' eseguire 

(6) Quello prezioso struoKuto sale nella mia fabbrica lire 80, e più 

1 re '0 p er jj fuo tranello. 
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questa facceli ili importante. A mie efTelto è utile che va- 
dano due persone scorrendo su ciascuna linea , la prima 
occupata a preparare i fori col piantatore ed anche col 
semplice cavicchio che adopraùo gli ortolani, e la seconda 
che le tien dietro intenta a piantar la barbabietola nei fori 
che trova già praticati alle volate distanze. Per aprir que- 
sti fori un piantatore doppio rende il lavoro più spedito 
ed esatto, e diminuisce molto la fatica. Con questo sem- 
plicissimo arnese (7) un oprante un poco intelligente può 
piantare un campo intero segnato che vi abbia una sola 
linea retta per punto di partenza, e piantarlo come se lo 
regolasse la corda o il segno del rigatore. Si osserverà nel 
trapiantamento : 

1. ° Che non si spunti la radice principale estraendofa 
dal terreno ove è nata la pianta, e ciò col sollevarla con 
vanga adattata e col non strapparla a forza come comu- 
nemente si suole. 

2. ° Che non si taglino le foglie , ma anzi che lasciate 
intatte , un ragazzo , appassite che siano , ne volga qual- 
cuna a cuoprire la testa della pianta se regna una Corte 
aridità , e se le percuote un sole cocente. 

3. ° Che i fori siano abbastanza profondi perchè vi j 
discenda tutta la radice senza piegarsi. La porzione che 

si ripiega nel piantare o che si strappa nel trapiantamento 
cagiona una gran perdita nel prodotto. 

4. ° Che colui che pianta la barbabietola nel foro 
guardi di non sotterrarla più che non lo era in piantona j a, 
e che procuri di accostarle e comprimerle bene intorno 
la terra col cavicchio , facendole accanto un altro foro e 
spingendo la terra intermedia a riempire il primo per 
tutta la sua profondità e poi chiudendo anche il nuovo 
foro facendovi cader la terra circostante o coi piedi o col 
cavicchio stesso. 

(7) Qnetto urne»* ,i *ende nella mi* fabbrica t\ pretto di Ure 13.6 8. 
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5.° Che si lasci attaccata alle radici captimi la poca 
terra che vi fosse rimasta aderente , anzi qualcuno con- 
siglia cT immergere le radici dopo aver fatto dei mazzetti 
\ delle piante, legandole per le foglie in una pasta liquida 

di terra e sterco di vacca il tatto stemprato con acqua. 
Dicono che questo intonaco difende le radici dall' azione 
dannosa dell 9 aria finché non siano ripiantate , che dh loro 
rigidità e fa che meo facilmente se ne ripieghi l'estremità, 
ripiantandole; che se ne facilita grandemente la nuova 
vegetazione agevolando lo spuntare delle nuove barbe ca- 
pillari. 

Ben presto vedonsi spuntar nuove foglie ed appena 
le prime di queste siano sufficientemente sviluppate si vi- 
siterà ciascuna fila , osservando se per caso vi fossero delle 
piante perite, lo che sarà molto raro se tutte le avvertenze 
indicate saranno state praticate. Esistendo pur non di meno 
delle mancanze e volendole riempire si osservi di smuover 
bene la terra colla vanga all' intorno del punto ove si vuol 
rimettere la pianta e questa vi si collochi assai robusta e 
col metodo già indicato. Cosi può sperarsi che quella 
pianta prenda il desiderato accrescimento , ma senza tener 
questo metodo è quasi inutile di operare questo nuovo 
trapiantamento perchè il prodotto non ne pagherebbe le 
spese. 

Quanto al terreno che servi di piaotonaja sembra 
che per cavarne il maggior prodotto possibile convenisse 
di svellerne tutte le piante, rilavorarlo e ripiantarvi quelle 
che a tale oggetto si conserverebbero, ma il metodo più 
comunemente usato consiste nello svellere interamente una 

■ 

fila si ed una fila no , e da quella che resta estrarre tutte 
le piante che vi son di troppo, ed in modo che nel senso 
longitudinale queste restino spazieggiate ad un braccio 
circa. Cosi desse trovansi in circostanze analoghe a quelle 
delle altre trapiantate, e se, come suol accadere, l'indù- 

• 

.■ 
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rimento del suolo non permette loro tutto lo sviluppo 

che in quelle trapiantale apparisce, ho veduto che si giunge 
a procurarglielo vangando da cima a fondo del campo li 
spaij intermedj tra le file per la larghezza che natural- 
mente produce il ferro della vanga. Ma è questo un me- 
todo praticabile solo nella piccola cultura ; nella grande 
sarebbe troppo costoso e bisogna attenersi all'altro partito. 

Durante l* estate e sul cominciar dell' autunno occor- 
rerà zappare il terreno coltivato a barbebictole onde estir- 
parne le cattive erbe non solo a vantaggio delle barbebie- 
lole stesse quanto ancora per quello del frumento ed altri 
vegetabili clic debbono sotterrare , e queste zappature 
saranno efficacissime nel caso specialmente che il suolo 
abbia formato corteccia per 1' effetto di qualche pioggia, 
siccome accade specialmente nei terreni argillosi. Questa 
operazione può farsi con somma facilità ed economia ado- 
perando il sarchiatore il quale smuove e sarchia a dovere 
la maggior parte della superfìcie del campo, tirato da un 
solo animale in direzioni incrociate, quando non si prefe- 
risca di sarchiar con questo istrumento in un senso e ter- 
minare a mano le liste ben strette clic rimangono fra 
pianta e pianta nell'altra direzione. Più son ripetute que- 
ste sarchiature in momeuto ben scelto è tanto meglio, ma 
realmente soglion praticarsene due, salvo il caso di terreni 
estremamente infestati da cattive erbe che si vogliano ef- 
ficacemente combattere. 

Dovrà procurare il diligente coltivatore di non romper 
foglie alle barbebietole nello zapparle, e molto meno «li 
tagliarne per uso del bestiame o per proprio vitto, perchè 
M sfrondatura nuoce moltissimo all' ingrossamento della 
radice e non procura che un poverissimo foraggio per gli 
ammali , Una meschina risorsa pel nutrimento dell'uomo. 
I freddi precoci dell' autunno quando ancora produ- 
brmata c gelo , non son temuti dalle barbebietole 
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specialmente se son ben vestite di foglie, talché la loro 
raccolta può differirsene fino al momento di seminare il gra- 
no in quel terreno. Se le barbebietole fossero destinate 
\ alla fabbricazione dello zucchero, gioverebbe raccoglierle 

prima ; perchè innanzi le piogge autunnali lo zucchero si 
trova in loro discioho in minor quantità d' acqua , ma 
per uso di foraggio è preferibile di ritardar la raccolta 
che si dee procurare di fare in tempo asciutto , e perla 
facilità del carreggio e per quella della loro conservazione. 
Giuntone il momento, alcuni operai col falciolo ne tol- 
gono le foglie senza intaccar la radice lasciando piut- 
tosto un poco lunghi i gambi di esse, e queste foglie 
hanno così poco valor nutritivo, che i più distinti agro- 
nomi stranieri le fanno sparger sul suolo per sovescia rve- 
le opinando rhe non paghino le spese del loro trasporto 
alla stalla. Da noi forse V industria colonica vorrà porle 
e profìtto e crederà di ricavarne vantaggio in quanto che 
mischiandole a secchi e per lo più non appetiti foraggi, 
otterrà che questi sieno mangiati dagli animali piuttosto 
a ingannarne la fame che a saziarli per vero dire. Tolte 
di mezzo le foglie si svelgono le radici o colla vanga o 
con un coltro a ciò ridotto idoneo, ma il primo stru- 
mento è più generalmente usato ; perchè estratta la ra- 
dice riempie il vuoto , da essa lasciato , colla terra circo- 
stante, e cosi rimane il campo netto e spianato. E qui 
giova avvertire che quella barbabietola detta radice d'ab- 
bondanza si svelge più facilmente di tutte le altre varie- 
tà, giacché basta la mano a sradicarla e perchè le offre 
presa assai facile , moltissimo sporgendo dal snolo e in 
quello stando pochissimo fitta e sostenuta da poche e 
deboli radiche. Ma questo vantaggio non sostiene il para- 
gone di quelli che distinguono la bianca e massimamente 
la varietà detta di Slesia che è la più nutritiva , e quel- 
la che meno va soggetta ai danni dell'aridità che son 
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talvolta grandissimi nella radice d' abbondanza , la qn.tle 
si caria internamente e quasi interamente si guasta. 

Svelte che sieno le barbebietole giova loro qualche 
ora di sole onde si asciughino un poco o almeno si 
dissecchi la poca terra che vi aderisce e ne cada nel ma- 
neggiarle onde non difEculti la loro conservazione , 
la quale è per sè medesima facilissima. A quest'effetto 
si scavano delle fosse larghe circa due braccia, fonde uno, 
lunghe in proporzione della massa che vuol conservatisi , 
o delle località ove si stabiliscono. Se ne getti la terra 
tot lati e ai dia al fondo una leggera inclinazione verso 
di un punto ove si pratica una fognatura onde l'umidita 
che potesse penetrarvi scoli senza difficoltà. Si ricopre il 
fondo della fossa di uno strato di gambi secchi di sag- 
gina , o di granturco ed anche di paglia , se ne rivesto- 
no parimente i lati e si riempie il vacuo colle barbebie- 
tole accomodate con diligenza e disposte longitudinalmente 
nella cavità 6110 a riempirla interamente. Giunta questa 
massa di radici al pari del suolo ove è scavata la fossa, 
se ne continua sempre a sovrapporre, ma in modo che fa- 
cendo sempre più stretti gli strati , la massa prenda a 
poco a poco la forma di un tetto a padiglione ed abbia 
finalmente il suo comignolo formato da una sola fila di 
radici. Ciò fatto si cuopre tutto coi soliti gambi di gran- 
turco e saggina o con paglia , e si getta sopra la terra che 
si estrasse dalla fossa battendola e spianandola onde di- 
fenda il tutio dalle piogge e dal freddo. Prima di rico- 
prir di terra il comignolo vi si dispongono ogni cinque 
braccia delle cannelle di terra cotta che penetrino con 
nna delle loro aperture nella massa delle radici e coll'al- 
tra esalioo liberamente nell , aria il vapore acquoso che 
dalla massa atessa sollevasi nel primo tempo special- 
mente della «uà formazione. Ciò fatto si compie la 
coperta di terra che sarà sufficientissima auando ab 
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bia la grossezza di un terzo di braccio. Dopo le pri 
me piogge si torna a battere quella terra per chiuder- 
ue le screpolature e levigarne la superficie osservando 
che non vi restino avvallature per le quali l'acqua trat- 
tenuta possa filtrare nell' interno di queste fosse che i 
francesi chiamano Silos, e si procura che parimente alle 
falde di questa coperta l'acqua non si trattenga ma trovi 
facile scolo. Cosi disposte le cose , le barbebietole si con- 
servano ottimamente fino alla più tarda stagione e pos- 
sou servire in qualunque epoca dell' inverno per uso di 
foraggio, ed alla primavera a ripiantarsi per ottenerne se- 
menta. Ma per la fabbricazione dello zucchero le barbebie- 
tole cosi conservate a lungo non avrebbero valore alcuno per- 
chè l'incipiente vegetazione che in loro si manifesta ne altera 
la chimica costituzione , e benché non ne distrugga che 
in piccola parte il dolce sapore pure ne rende lo zuc- 
chero incristallizzabile. Essendomi qui proposto di espor- 
re solamente i precetti relativi alla cultura della bar- 
babietola destinata specialmente per foraggio, mi sem- 
bra d'avere esaurito l'assunto , ma puro non posso termi- 
nare queste istruzioni senza dare un cenno del prodotto 
sperabile da tal coltivazione fra noi, e senza offrire «in 
quadro delle spese che dessa richiede, e perchè non è 
facile che i nostri campagnoli assuefatti a riguardar le 
barbebietole come una pianta da orto, si facciano subito 
da per loro un' idea di quanto vaglia realmente , in- 
trodotta nel nostro avvicendamento, e perchè le diligen- 
ze che sembrati richieste dalla sua cultura espresse in 
parole potrebbero sgomentare , mentre tradotte in cifre 
si riducono al loro vero valore. 

Dalle molte osservazioni di agronomi sommi anche 
tenuto conto delle modificazioni alle quali sembra che 
debbano assoggettarsi i loro risultamcnti dietro le mie 
proprie esperienze apparisce che un quadrato di terra di 
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mediocre fertilità possa produrre oltre 20000 libbre 
di barbebietole biauche o di Slesia. Quelle che riescon 
le meno uutrieuti per circostanze locali, equivalgono sem- 
pre a qualche cosa più della meth in peso del Ceno or- 
dinarissimo di paleo. Ponghiamo che nou abbiano altro 
valor nutritivo che quello di sole 10000 libbre di Beno 
e ciascuno veda qual produzione sia questa , qual influen- 
za aver possa sulla nostra agricoltura sia come mezzo di 
allevamento di bestiame, e conseguentemente di forma- 
zione di conci , sia come cultura preparatoria a quella del 
grano , la sementa del quale si fa sul campo spianato, 
come ho detto parlando della svelgitura delle barbebie- 
tole, col solo applicarci un lavoro d'estirpatore, e quindi 
una erpicatura alla primavera e per vantaggio del fru- 
mento e per seminarvi un trifoglio pratense onde incam- 
minarsi ad un sistema alterno di rotazione quadriennale, 
che io penso esser quello per il quale noi dobbiamo pas- 
sare per giunger poi forse anche ad un migliore avvicen- 
damento. 

C. RlDOLFl. 
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Spese di cultura a prodotto di 10 quadrati di suolo 
piantato in Barbebietole da foraggio. 



= 

Spese per formare una pianlonaja 

t£f& {"j tlt&f^f 4^ £ CJ • 

Carri 5 letame, dei quali si pone la sola mela del 
valore, perchè la metà resta a favor del gia- 
no nel suolo L. 

Due la\ori di Coltro n 

Due Livori di F.rpiee ti 

Valuta di libine 10 seme a lire 2 la libbra. . . u 

Spe«a di sementa eseguita col seminatore. • . . ■ 

ima. sarchiatura a mano 10 opere n 

2da. sarchiatura a mano 6 opere I 

L. 

Spese per piantare 10 quadrati di Barbebie- 
tole , supposto che st lavori e ti ripianti ti ter- 
reno che servì di pianlonaja. 

Cirri 50 ili concio, considerato per metà comesi è 
detto di sopra ; e supposto che si concimi 

nuovamente il suolo della pianluuaja . . . . L. 

Due lavori di Coltro 11 

Due lavori di blrpice I 

Rigatura per il ripianto I 

Ripianto col piantatore doppio 80 opere .... » 

Due sarchiature colla zappa a cavallo » 

Compimento a mano ili dette sarchiature 16 opere n 

Svelgtlura delle radici e loro puliture 90 opere, h 
Trasporti a casa delle radici , e loro situazione 

nelle tosse « 

Spese totali. L 

il prodotto medio di 10 quadreti piantali io 
barbebietole si valuta come si è detto lib- 
bre '200000 , equivalenti per valor nutritivo 
a libbre 100000 fieno di paleo, che supposto 
d* infima qualità costa L. 4 il o/o » 

Utde ritentato L. 



ND. Da questo utile bisogna detrarre il fruito 
del capitale fondiario, quello tifi espilale 
impiegato urtili strumenti, ed il lucro ilei 
medesimi. A me tutto questo valutata le bar- 
bebietole costano dt produzione L. 3. 47.8 U 
migliaio , presa una media su tre raccolte. 
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